
MODELLO UNI/2019—TITOLARI DI TRATTAMENTO PENSIONISTICO 

I titolari di trattamento pensionistico hanno diritto alla riduzione del 50% dell’aliquota minima obbligatoria 

(pari al 16% per il 2018) da applicare al reddito professionale per la determinazione del contributo soggettivo 

dovuto.  

 

Per beneficiare dell’abbattimento, il pensionato che è già in possesso dell’agevolazione deve selezionare l’ali-

quota minima obbligatoria nel form di compilazione del Modello UNI 2019; il sistema informativo recepisce 

tale informazione ed opera automaticamente abbattendo l’aliquota del 50%; l’abbattimento non viene esegui-

to solo in caso di indicazione di un’aliquota opzionale dal 17% al 23%.  

 

 

 

 NEWSLETTER 

n.
15

/2
0

19
 

CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE—DOMANDA DI 

ESONERO DALLA CONTRIBUZIONE 

L’iscritto che termina l’esercizio dell’attività infermieristica in forma libero-professionale, può presentare do-

manda di esonero dalla contribuzione all’Ente. 

 

Per esonerarsi è necessario inoltrare la richiesta accedendo alla sezione “Pratiche > Anagrafico Professionali 

> Esonero dalla Contribuzione” dell’Area Riservata o, in alternativa, utilizzare il modulo “Domanda di esone-

ro dalla contribuzione” disponibile nel sito www.enpapi.it. 

 

Gli Uffici dell’Ente, verificata la sussistenza delle condizioni per la concessione dell’esonero, provvederanno a 

comunicare all’iscritto la conferma dell’avvenuta chiusura della posizione contributiva nella sezione 

“Comunicazioni” dell’Area Riservata; la posizione contributiva si aggiornerà in seguito all’accoglimento dell’i-

stanza. 

 

Resta fermo l’obbligo dichiarativo e contributivo previsto dal vigente Regolamento di Previdenza per l’intero 

periodo di iscrizione all’Ente. 

CONGEDO DI PATERNITA’ PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 

Il professionista infermiere, iscritto alla Gestione Separata, in talune ipotesi ha diritto ad un’indennità per i tre 

mesi successivi alla data effettiva del parto o per il periodo residuo che sarebbe spettato alla madre lavoratri-

ce, a condizione che sussista, in capo allo stesso, il requisito dei tre mesi di contribuzione nei dodici mesi im-

mediatamente precedenti l’insorgenza del diritto (art. 23 del Regolamento di Previdenza e Assistenza della 

Gestione Separata ENPAPI). 

 

Il congedo di paternità spetta in caso di: 

 morte o grave infermità della madre 

 abbandono del figlio da parte della madre 

 affidamento esclusivo del figlio al padre. 

 

In tali ipotesi il periodo indennizzabile è pari a 3 mesi e l’indennità spetta a condizione che nei dodici mesi 

precedenti l’inizio del periodo indennizzabile (2 mesi prima del parto), risultino versate almeno tre mensilità 
di contribuzione, maggiorata dell’aliquota aggiuntiva dello 0,72%. 

 

Nel caso in cui la richiesta dell’indennità sia presentata dal padre è necessario allegare alla domanda la se-

guente documentazione: 

 certificato di morte o autocertificazione, in caso di morte della madre 

 certificazione medica rilasciata dal medico dell'ASL (Servizio Sanitario Nazionale) da allegare in busta chiu-

sa, in caso di grave infermità della madre 

 copia provvedimento del giudice da cui risulti l'affidamento esclusivo del figlio al padre, in caso di affida-

mento esclusivo 

 autocertificazione, in caso di abbandono del figlio da parte della madre 

 autocertificazione, in caso di rinuncia espressa della madre lavoratrice che ha diritto al congedo di mater-

nità (rinuncia possibile solo in caso di adozione o affidamento). 

 
 


